
Regione del Veneto 
Giunta Regionale 
   Ufficio Stampa 

Giunta Regionale del Veneto - Ufficio Stampa 
Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901 – 30123 Venezia - tel. 041 279 2910  fax 041 279 2917   

e-mail: ufficiostampa@regione.veneto.it - www.regione.veneto.it 

 

COMUNICATO STAMPA  
 
LAVORO: DONAZZAN, LA CRISI COLPISCE DI PIU’ GLI 
EXTRACOMUNITARI  
 
Roma, 17 giugno 2010 
 
Elena Donazzan, assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro, ha 
partecipato oggi a Roma, all’Auditorium in via Veneto, al convegno conclusivo del 
Progetto “Perla” a tema “Immigrazione e lavoro. Percorsi lavorativi, centri per 
l’impiego, politiche attive”, una tappa del lavoro di ricerca svolto da Censis, Ismu e 
Iprs per conto del Ministero del Lavoro  sul dato dell’occupazione e dei problemi 
connessi alla crisi rispetto alla popolazione di lavoratori immigrati. 
L’assessore del Veneto era ospite alla Tavola Rotonda in qualità di rappresentante 
dell’unica Regione invitata ad illustrare la propria esperienza, insieme a rappresentanti 
di Confindustria, Confartigianato, Coldiretti, Cisl, e Assolavoro. 
Donazzan ha sottolineato: “Uno dei problemi esposti è quello della gestione, in un 
momento di crisi, del fatto che i lavoratori extracomunitari perdano con maggior 
facilità il lavoro, in particolare a causa della bassa qualificazione professionale che, 
soprattutto in alcuni settori oggi fortemente ridimensionati, rende il problema 
particolarmente delicato, anche sotto l’aspetto sociale”. 
“In Veneto- ha proseguito Donazzan- stiamo affrontando questo momento da un lato 
con politiche di riqualificazione e di integrazione a partire dalla scuola, per quegli 
immigrati in Italia e nella nostra regione da molto tempo e che hanno fatto famiglia, 
dall’altra favorendo il ritorno nei paesi d’origine, con lo sportello informativo sui 
rientri, unica esperienza in Italia”. 
“Ma la vera sfida- ha concluso l’assessore regionale- sarà capire come il mercato del 
lavoro si evolverà nei prossimi dieci anni, perché assisteremo certamente ad una 
contrazione nei numeri e ad una richiesta di maggiore qualità, verso la quale dovremo 
pensare di qualificare chi è già qui e non favorire nuove entrate, se  non in modo 
ordinato ed organizzato". 
 

 
 
 
 
 


